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La costituzione dei Comitati di Welfare è una testimonianza tangibile di una nuova attenzione verso il popolo del mare, tesa al miglioramento della qualità di vita della gente di mare. Del resto basta pensare che quasi il 90% di tutto ciò che troviamo nelle nostre case proviene proprio dal mare. Per questo è possibile dire che non ce la faremmo senza il lavoro di questi marittimi, un popolo di invisibili ai quali noi vogliamo dare un volto, riconoscendo loro quella professionalità e importanza già ampiamente confermate in ambito internazionale.

A Ravenna scalano mediamente ca. 4.000 navi l’anno, nel 2011 sono state ben 3.800, per un transito complessivo di circa 100.000 marittimi.

Cosa chiede il marittimo in transito nei nostri porti? Non di certo assistenzialismo, ma accoglienza, un’accoglienza fatta di un supporto minimale, come la possibilità di recarsi in città per telefonare ai propri cari – la cui lontananza è in assoluto la cosa che, come mi insegna la mia personale esperienza, grava maggiormente sul cuore dei marittimi –, comprare generi di uso personale (dentifricio, spazzolino, vestiario), comprare regali ai propri familiari lontani e inviare il loro denaro a casa – perché è sempre verso la propria casa e la propria famiglia che va il pensiero di chi, per lavoro, è costretto a starne lontano per lunghi periodi –. Si tratta di esigenze minime, ma che per una persona, lontana dalla propria casa e dai propri affetti, hanno un’importanza fondamentale e permettono di sentire i propri cari più vicini e di sentirsi meno soli.

La particolare morfologia del porto di Ravenna – un canale con 15 chilometri di banchine – non agevola di certo un servizio di bus su entrambe le sponde che permetta di raggiungere facilmente la città, in quanto le linee urbane sono distanti dalle banchine di attracco, 

Alla luce di quanto sopra, il Comitato ha rivolto immediatamente tutte le proprie energie alla risoluzione delle problematiche segnalate dai marittimi, intervenendo in pratica, ad esempio:


sulla revisione degli orari delle 2 linee bus  compatibili con i tempi di lavoro di bordo;


su di una nuova brochure del porto con l’aggiornamento delle due linee di bus, esclusivamente per i marittimi. Nella cartina della città sono presenti, inoltre, richiami specifici che indicano telefono, shopping center, uffici di trasferimento valuta, farmacie, ecc.;  


Grazie alla  raccolta fondi del Comitato Welfare è stato donato alla Stella Maris nel 2010 un minibus, con cui è possibile un servizio a chiamata,  coordinato dalla Stella Maris e dall’Avvisatore Marittimo via Vhf o telefono, che sopperisce alla vacanza del trasporto pubblico fuori orario.
Dopo tutti questi interventi, possiamo affermare con orgoglio che oggi il porto di Ravenna è tra i migliori per l'accoglienza e l’assistenza dei marittimi in transito, cosa che ci sprona a continuare su questa strada vincente. 

A questo proposito, ricordiamo i progetti che il Comitato ha in cantiere. Tra questi:

· l'apertura di una nuova sede Stella Maris, per dare la possibilità ai marittimi delle navi che sostano per poche ore di usufruire di computer, cabine telefoniche dotate di schede specifiche per le varie aeree da raggiungere (quali Asia - Giappone, India, Nord Africa, … ), accesso a internet, giornali stranieri, tv satellitare, CNN News, piccolo spaccio di prima necessità e collegamenti bus con centro città. 

· Altrettanto si sta facendo per il terminal passeggeri, per ottenere una piccola struttura di assistenza agli equipaggi delle navi passeggeri, offrendo loro questi stessi servizi.

· Un altro sogno, che speriamo si realizzi presto, riguarda l’acquisizione e successivo impiego di un vaporetto, con capacità di trasporto di 200-250 persone con un servizio giornaliero pomeridiano di due corse, mentre per i giorni festivi verrà aggiunta una corsa mattutina.

Al fine di far conoscere le sue attività e i suoi progetti il Comitato ha organizzato e partecipato a diversi eventi, tra cui ricordiamo:


nell’ottobre 2009 una serata al Propeller Club di Ravenna;


le due edizioni di “Voci dal Mare“ con la partecipazione del pluripremiato coro di voci bianche “Libere Note” della Scuola Primaria “F. Mordani” di Ravenna; 


il nostro comitato ha anche partecipato, ottenendo una grande visibilità, all’ultima edizione dell’OMC (Offshore Mediterranean Conference);

mentre il 15 aprile 2011, serata di chiusura della stagione 2010-11 del Teatro Sociale di Piangipane è stata interamente dedicata alla promozione dell’azione del Comitato e della Stella Maris;


la presenza del Comitato e di Stella Maris alla “Festa del Mare” a Marina di Ravenna, per ben due anni consecutivi.

Nel corso di questi primi tre anni di attività, abbiamo assistito e rimpatriato i marittimi abbandonati di tre navi sequestrate, ovvero la Mv Servet Ka , la Berkan B e la Mv Zodiac – si è trattato della parte che, a fronte dell’impegno, ci ha regalato tanto dal punto di vista umano –: le formalità e le pratiche di rimpatrio sono state espletate nel giro di 4 / 5 giorni, evitando così ai marittimi il disagio di rimanere per un lungo periodo a bordo di navi senza generi di prima necessità (cibo, acqua, riscaldamento). La media nazionale dei rimpatri dei marittimi abbandonati, voglio ricordarlo in questa sede, è di circa 4 mesi.

Purtroppo, il 6 luglio 2011 è deceduto il marittimo turco a guardianaggio – per sua volontà – della nave abbandonata Mv Berkan B. Anche in questo caso il Comitato è intervenuto tempestivamente, organizzando sia il congiungimento del familiare dalla Turchia per le pratiche di riconoscimento, sia il successivo trasferimento della salma in Turchia. Grazie alla generosità dei nostri associati e professionisti del cluster marittimo – una partecipazione che ci ha toccato profondamente e di cui siamo orgogliosi –, ci è stato possibile sostenere tutte le spese per il rimpatrio della salma e del familiare.

Un’altra brutta notizia ci ha toccati da vicino il 1° febbraio 2012, a causa di uno sfortunato incidente, un marittimo filippino ha perso la vita; anche in questo caso Stella Maris e il Comitato Welfare si sono dimostrati vicini all’equipaggio, portando loro conforto a seguito della morte del loro collega, andando a bordo, esprimendo al comando nave e all’equipaggio tutto la solidarietà e la vicinanza della cittadinanza e del porto.

Il merito del comitato va onestamente dato, oltre che al Corpo della Capitaneria di Porto – Guardia Costiera, che ha messo a disposizione il progetto, la storia, la professionalità, la competenza e la giusta passione, all’Apostolato del Mare che da sempre si è dimostrato vicino ai marittimi con la sua presenza discreta, ma concreta, sia nei porti che a bordo delle navi, creando quello che Padre Pietro Gandolfi ha ben sintetizzato nell‘immagine della “casa lontano da casa“.

Il nostro Comitato agisce e agirà affinché il nostro porto sia riconosciuto e fatto conoscere ai marittimi che girano il mondo come un porto amico, “una casa lontano da casa”. Sappiamo che la strada da percorrere è ancora lunga, ma vogliamo centrare quel nobile obiettivo che è l’accoglienza, dando un vero esempio di civiltà, di professionalità e solidarietà verso la gente di mare.
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